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Ufficio ll ex DGOSVI

OGGETTO: Adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico
2025t2026

L'adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado è disciplinata con nota della
scrivente Direzione prot. n.2581 del 9 aprile 2014.Pertanto, nel confermare, anche per le adozioni
riferite all'anno scolastico 202512026, quanto indicato nella predetta nota, si fomiscono le seguenti
precisazioni.

Ai sensi dell'art. 15, comma 3, del decreto legge25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni, con decreto ministeriale di natura non
regolamentare sono fissati, tra l'altro, il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di
spesa dell'intera dotazione libraria necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di primo e
secondo grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e dell'editore, tenendo conio della
riduzione dei costi dell'intera dotazione libraria derivanti dal passaggio al digitale e della
disponibilità dei supporti tecnologici.
Il citato art. l5 del decreto legge25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, è stato oggetto di recente modifica ad opera del decreto legge 31 maggio 2024, n.71,
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024; n. 106, il quale ha introdotto, al comma 3,
lettera c) della predetta disposizione normativa, la previsione secondo cui i tetti di spesa dell'intera
dotazione libraria, necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di primo e iecondo grado,
sono adeguati al tasso di inflazione programmata. A partire, dunque, dall'anno scolastico 20Zil2O26
i tetti di spesa della dotazione libraria saranno adeguati al tasso di inflazione programmata.
Sulla base del citato intervento legislativo, con l'allegato D.M. 19 marzo-2)rs, n.58, registrato
dalla Corte dei conti l'1 Aprile 2025 al n.486, si è proweduto a definire i tetti di rp"ù d"llu
dotazione libraria per I'a.s. 202512026, applicando, ai tetti di spesa di cui al Decreto Ministeriale I I
maggio 2012,n.43, il tasso di inflazione programmata previsto per l'anno 2025.
In particolare, con riferimento all'a.s. 202512026, si evidenzia che i tetti di spesa riferiti alle classi di
scuola secondaria di primo grado, entro i quali i docenti sono tenuti a mantènere il costo dell'intera
dotazione libraria, sono stabiliti nell'allegato I al decreto di cui trattasi (art. 1, comma 1, D.M. n.
5812025), mentre i tetti di spesa riferiti alle classi di scuola secondaria di secondo grado sono
stabiliti nell'ambito dell'allegato 2 (art. l, comma 2,D.M. n. 5gl2125).
Si evidenzia, altresì, che, ai sensi dell'art. l, comma 3 del decreto in argomento, i predetti tetti di
spesa sono ridotti del l0% se, nella classe interessata, i testi adottati sono stati iealizzati nella
versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità mista di tipo b
- punto 2 dell'allegato al decreto ministeriale n.78112013), ovvero sono ridotti del3OoÀ se nella
classe interessata i testi adottati sono stati realizzati nella versione digitale accompagn ata da
contenuti digitali integrativi (modalità digitale di tipo c - punto 2 dell'allegato af decreto
ministeriale n. 7 81 12013).
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Ai sensi dell'art. l, comma 4, del D.M. n. 5812025, si sottolinea che eventuali incrementi degli
importi indicati devono essere contenuti entro il limite massimo del 15%.In tal caso, le relative

delibere di adozione dei testi scolastici dovranno essere adeguatamente motivate da parte del

Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di Istituto.
In ultimo, si richiama l'attenzione sulla previsione di cui all'art. 2 del decreto di cui trattasi, ai sensi

del quale gli Uffici Scolastici Regionali e i revisori dei conti presso le istituzioni scolastiche sono,

nell'ambito delle proprie prerogative, rispettivamente chiamati a vigilare e veriltcare affinché le
adozioni dei libri di testo vengano deliberate nel rispetto dei vincoli di legge e siano contenute entro

i tetti di spesa definiti con riferimento all'a.s. 202512026. A tal proposito, seguiranno apposite

indicazioni per l'espletamento degli adempimenti in parola.

Adempimenti delle istituzioni scolastiche

Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole

secondarie di primo e secondo grado, o l'eventuale scelta di awalersi di strumenti alternativi ai libri
di testo, sono deliberate dal collegio dei docenti psr l'a.s. 202512026 nel mese di masgio c.a.. non

oltre la seconda decade dello stesso mese. oer tutti sli ordini e gradi di istruzione.

Ai sensi dell'art. 15, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, convertito nella legge 6 agosto

2008, n. 133 e ss.mm., i collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, owero
procedere a nuove adozioni. Queste ultime possono riguardare i primi volumi di un corso (classi

p.i." e quarte della scuola primaria, classi prime della scuola secondaria di primo grado, classi

prime " i"rre e, per le sole specifiche discipline in esse previste, classi quinte della scuola

iecondaria di secondo grado) owero i volumi unici. Le adozioni dei seguiti dei testi in più volumi si

intendono confermate.
Nelle istituzioni scolastiche in cui sono presenti alunni non vedenti o ipovedenti, i dirigenti

scolastici avranno cura di richiedere tempestivamente ai centri speciahzzati la riproduzione dei libri
di testo relativi alle classi interessate dalla scelta adozionale e alle successive classi di passaggio,

nonché dei materiali didattici protetti dalla legge o l'ttilizzazione della comunicazione al pubblico

degli stessi. In base all'art. 1, Comma 2, del decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del

l4-novembre 2007, n. 69, la riproduzione e l'ltrhzzazione della comunicazione al pubblico si

effettuano attraverso la registrazione audio delle opere su qualsiasi tipo di supporto, I'impiego di

dispositivi di lettura idoneiper gli ipovedenti, la sottotitolazione delle opere e dei materiali protetti

visualizzabili e comunque d tiasformazione in un formato elettronico accessibile con le

tecnologie assistite, secàndo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004,n.4, recante disposizioni

per favorire I'accesso alle persone con disabilità agli strumenti informatici.
'Si 

ricordu ai dirigenti scolastici di esercitare la necessaria vigilanza affinché le adozioni dei libri di

testo di tutte le discipline siano deliberate nel rispetto dei vincoli normativi, assicurando che le

scelte siano espressione della libertà di insegnamento e dell'autonomia professionale dei docenti.

Al fine di dispine di un quadro esauriente di informazioni sulla produzione editoriale, si rammenta

.lle case

fe

-on.ig,u,dou[u'*oluprimaria,oveciòsiapossibile,siconsigliadiindividuareun1ocaledovei

docenti possano consultaie le proposte editoriali; i dirigenti scolastici avranno cura di consentire il
ritiro, da parte dei promotori èdito.iuli, delle copie dei testi non adottati entro il prossimo mese di

settembre.
Infine, si rammenta il divieto di commercio dei libri di testo ad opera del personale scolastico (art.

157 del d.lgs. 16 aprile 1994,n.297).

Comunicazione dati adozionali

La comunic azione dei dati adozionali va effettuata, da parte delle istituzioni scolastiche, in modalità

on line, tramite l,utilizzo della piattaforma presente sul sito www.adozioniaie.it o in locale, in

modalità off line, entro il7 giugno p.v.

izio e il re
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Le istituzioni scolastiche che hanno deciso di non adottare libri di testo accedono alla suddetta
piattaforma specificando che si awalgono di strumenti alternativi ai libri di testo.
Si rappresenta la necessità di rispettare i termini sopra indicati sia nella fase deliberativa che in
quella di comunicazione dei dati adozionali. A tal fine, e considerato che molti studenti acquistano i
libri di testo prima dell'awio delle attività didattiche, si ricorda che non è consentito modificare, ad
anno scolastico iniziato, le scelte adozionali deliberate nel mese di maggio.

IL DIRETTORE GENERALE
Antonella Tozza
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u/Jìcio II - ordinamenti della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione
Dirigente : Giuseppe Taverna
e-mail: dgosvi.ufficio2@istruzione.it - PEC: dgosv@postacert.istruzione.it

Ai Direttori generali e ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici regionali
LORO SEDI
Al Sowintendente scolastico della Provincia di
BOLZANO
All'Intendente scolastico per la scuola in lingua tedesca
BOLZANO
All'lntendente scolastico per la scuola delle localita ladine
BOLZANO
Al Dirigente del Dipartimento Istruzione per la provincia di
TRENTO
Al Sovrintendente agli studi della Valle d'Aosta
AOSTA
Ai dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado
LORO SEDI
e, p.c., All'Assessore alla P.l. della Regione Siciliana
PALERMO
All'Assessore alla P.I. della Regione autonoma Valle d'Aosta
AOSTA
AI Presidente della Giunta provinciale di
BOLZANO
Al Presidente della Giunta provinciale di
TRENTO
AII'Associazione Italiana Editori
MILANO
AII'ANARPE
FIRENZE
All'ALI - Confcommercio
ROMA
Al SIL - Sindacato italiano librai e cartolibrai
ROMA
Al Capo di Gabinetto
Al Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione
AI Capo del Dipartimento per le risorse, I'organiaazione e l,innovazione digitale
Al Direttore della D.G. per l'edilizia scolastica, le risorse e il supporto alle isiituzioni scolastiche
Al Direttore della D.G. per I'innovazione digitale, la semplificazione e la statistica
SEDE
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Allegato 1

Scuola secondaria di I grado

Tetti di spesa - Anno scolastico 202512026

Classe Tetto di sDesa
I anno 299
II anno ll9
III anno 134

Firmato digiralmente da VALDITARA GIUSEppE
c: tT
O - MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL
MERITO



Allegato 2

Scuola secondaria di secondo grado. Tetti di spesa - Anno scolastico 202512026

Licci
I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

Classico 34r 196 389 321 331
Scientifico 326 227 326 293 316
Scientifico - opzione scienze
apolicate 309 212 326 293 316
Scientifico - sezione ad,indirizzo
sportivo 309 212 326 293 3t6
Artistico 279 186 263 200 2t0
Scienze umane 326 186 316 240 252
Scienze umane - opzione
economico-sociale 326 186 316 240 252
Made in Italy 326 186
Linguistico

341 196 316 321 33r
Musicale e coreutico - sezione
musicale 289 186 309 200 210
Musicale e coreutico - sezione
coreutica 269 166 309 200 210
Istituti tecnici
Settore economico 324* 212 293 263 230
Settore tecnologico** 341* 227 316 281 240
Istituti professionali

Agricoltura, sviluppo rurale,
valorizzazione dei prodotti del
territorio e gestione delle risorse
forestali e montane 294* 166 210 189 t47
Servizi per la sanità e

I'assistenza sociale 274* 150 207 189 126
Arti ausiliarie delle professioni
sanitarie: odontotecnico 289* 155 207 189 126
Arti ausiliarie delle professioni
sanitarie: ottico 289*

155

207 189 t26
Enogastronomia e ospitalità
alberghiera 3 l9* 165 202 225 t36
Servizi commerciali 274* 165 230 189 136
Industria e artigianato per il
Made in Italy 274* ls0 170 179 131
Manutenzione e assistenza
tecnica 263* t4s 170 179 131
Pesca commerciale e produzioni
ittiche 274* 150 170 179 l3l
Gestione delle acque e
risanamento ambientale 274* 150 t70 179 131
Servizi per la cultura e per lo
spettacolo 274* 150 t70 179 l3l

*Il tetto di spesa degli istituti tecnici, nonché degli istituti professionali comprende un importo aggiuntivo pari a
€ 15,00 con riferimento alla classe prima, in ragione dell'introduzione dell;insegnamentò di geografia generale
ed economica, ai sensi dell'articolo 5, c. l, della Legge n. l28l20l3."curÉ "Conversiorte-in le§ge, con
modificazioni, del decretoJegge 12 settembre 2013, n. 104 recante misure urgenti in materia di isiiuzione,
università e ricerca".



**Ai sensi dell'art. 8, comma l, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. SS "Regolamento recante norme per il riordino
degliistitutitecnicianormadell'art.64,comma4,deldecretoJegge25gittgrto2008,n. ll2,convertitocon
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. I 33 " e del decreto interministeriale 24 aprlle 2012, di "Definizione
degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli
istituti tecnici (di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica l5 marzo 2010, n. 88) negli
spazi diflessibilitàprevisti dall'articolo 5, comma 3,lettera b) del citato decreto presidenziale" negli istituti
tecnici - settore tecnologico ad indirizzo <<Agraria, agroalimentare e agroindlntria>» è previsto il sesto anno ai

fini del conseguimento della specializzazione di <<Enotecnico» rispetto al quale viene stabilito un tetto di spesa

pari a€ 93,00 euro.

Firmato dìgitalmente da VALDITARA GIUSEPPE
C=lT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL
MERITO


